
'T ' r-iij > 

-, ^. -,. 

• - • • : ; 

M./tll . t 
.- ' 

- : ; • -

•^' I . - •. > , . I ^ 

' I 

\ • 

'Venerd ì 8 iemMa*e i S S S 
!-? 

-: 

I • 

n^^KJ 

/ L J I / 

',•: .,,. ' 

1 

J ' 

\ ,̂  

•^ f 

boBièBte 

^ • ^ % . 

-̂  j 

^ ^ _ _ _ 

m 

\ \ 

Per U Bégao 

mesi .•,",.• « .\« - » . "s 

». Peij r estero aumento delle ^ % 
"• «postali.- ••riétes'- ,• •• -
ì paganisnti si fanno aniicipaUé 

• \ 
> ' • :S 

^ ^ • 

t-ì • E . -

.'•-

I - • . 

: ' - • 

j j ^ • - ^ 1 k 
. H 

' ' 

1 ^ ^ I I F . --I' 

^'^^:.:T 

f • '' 

•"1 

r&:szi dIÌIV inieoionì 

opi riga di colonna ìÉ^étm 
pàgina sotto; la firitprdel; j : * ! 
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•ffoscan». - - I conservatori, a Fi" 
Wrìzèf ntìHe. diverse loi^^enominazìonì 
• gradazioni^ sono concordi nel pro-
ptigiiare le rielezioni del Peruzzi, del 
ilantèiiim e del Mari. Solaménió; per 
la conferma delTorrigiani, v' à qtìal-
che incertezza. 
0 AiCùnivorrebbero ant^fy^gn il Puc
cini, ma pare che non * p ^ g n t o il 
Tflirrièiani sarà preferito; • ' 

ì'progressisti e 1 détòocraticì veri 
per ora dormono. * 

Era comune alle due frazioni il di-
• ^ S e n t o dì riportare Giosuè dfrducct 

dii^lui'dichiarazione così espìi 
oi^SWrisoiutà dì'^non vole r^ser f i 

^W q « : ^ u ^ e W » ì l ^ - c o ó s e n s o : f r à i 
democratici toscani. • 

^ ^ r collegio è;:^pòii tranne, 
gànto dicesi^l # S n o l a ^ ^ t Ì 1 4e^ 

piatati, uscenti si Hpresehtàno: i 
p^Sohnin^i^^il; tóòDte Giiiòciar^^ 
ìì colohifiellb Pozzòlini; ^^ ^ ;̂  - ^ ; 

ajutti e quattro faranno f K p t ì ^ l 
pi^gramma del tecosl dettf^^nions 

t ìÉi i^ conseguenterneofe^iil per la 
Déstrarnè. p e r « : ^ | i ^ t r a y ^ ^ - ' 
Oprando al tempo stosso d* os8aìp|̂ ^c| 
eóUf%tto le grandi ali'delVon. Dê  
retisi. ; 

'^notevole intanto constatare bhe 

I CU! è capoluogd/(uccti 
S, Casciano offre uh minor^5%Umero 

*̂g 

* . B 

^ 

- ì \ ' ' '• 

1^ ? * ' ? 

di candidati •*^ml neppur qui i partiti 
procedono disciplinali ed «nitj. I can-
didati sonò sei solamente, tre s4ifSi
nistra e tre di Destra. 

t primi: il conto Serk-istori, de 
t^^gUScehte, ilmarchese Filippo Tòr^ 
rigiani (presentato in sua vece dal 
^i^incipe^CbMi if^aU^^ è, come è 
noto, dimissìonorip) il cav. ing. Mar-
chettini; i secondi: Diego Martelli, 
r i n g . Brunioardi '^ i còmm. Monzani, 
• deputato uscenteî /̂' ' '-' -^^0^': 
• d raz^ ,a l la pessima circoscrizione 
s\&tÌW^Hhpósta'&\\& provinciai,da!h 
r on. Depretis, è a temersi che-Pr^ 

0VQ la democraziRàrebbe*"fìlura 1 dì 
Vìncere^ restì soprsifatta da Pistoia* 
Ove 11 partito ;tìon8ervatore vantai un 
incotrastato predominio 

. ^ '^Fra: r 'pr<%r8S9ì8ti^p||gc(^y^ 
;-tìràèai;-èl;vnpéttì^#btPli(lÉÌfcèo^ 
il nome derais 
Guèrazzi. 

!ÌS 

-̂-

,'iJfl^LVJ 
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'm 

in^q^uesta circoscrizióne ove pochi anni 
ffdietro, quasi all'unanimità, veniva
mo /eletti candidati come iiPpnti,riin
contri, il MarijhiyPazzi, moderatìsfli^^ 
mi e Eiagàri c!ericalì,:^pggù|rion v 'ha 
alcuno che osi presentarsi piùj nem
meno come candidato di Destra. 

I candidati^ che si presenteranno 
con programma di pura Sinistra sai! 
ranno il Macbarihi, il Muratori, il 
^marchésFì^piitO Ni eco 1 i r i i?%l^c( j . 

àntoni. 

&0'^^^patfJÌtraiteÌd 

• la Beggió^Wmtìgói^à 
.frequenti r i u p i a i M l ^ l i É l ^ 

po radicale, ed mfuna di queste era 
presente anche ìlìWandidato sig. comm. 
prof. Ooviy il quale,,avendo presa la 

d e p i i t ^ i ì ^ ^ i f t i t ì i ^ ^ ^ K f l ^ ^ * 
lugnereDoero 1̂01 l 'ex Sindaco di 

Reggio sìg. m^iSesQ Ghiirardini, ed 
il conte Gorbelii assessore comunale 
i ricreo posiidoi)^ 

In qttesio Comizio si eleggt^laguri 
Comitato elettorale de.siinato a pro
porre una l i s lMl candidati. 

Imnfttfaii*<li«* -^ A Crema si a-
' • ! 

vrebbtì idt̂ a di portare *il colonnello 
Pelloox, per mettere in disparte il 
Donati, un arrabbiato conservatore. 

Così i tre candidati della circoscri-
zione sarebbero tutti tre; di^Sinistra; 
Pelloux, Gériala e Ronchetti. h !• r —hf i ly^ _ H j 

I 1 , ^ 1 •p ' f ' . ' ' -

ilts$ifa e WailcRino 
••li'èm .'• 

; I giornali clericali della Germania 
hanno da pàrecchjip, teniìpo smesSogljÉ 
loird bellicoso linguaggio ; essi non 
chiedono p̂ iù in un tuono ini^eriosó 
dallo Stato l'abdicazione dei stioì di ' « 

ÌJiì^- ^ - —_ 

ritti diìrimpettOiallè)rprètese dì'sant 
chiesaj si li^niitano. ormai: s 
^congiurare il potere esecutivo a non 
ibiet" portare le cose al punto da ren-

ere inevitabile una rottura nelle re
lazióni fra là Prussia è il ViJticano.' r 
;> Sembra, pei A éhe la cancelleria di 
StgÌ^^ccia:^^Moi;p lamenti l'orecchio 
Blfiiercante. Il prìncipe di Bismarclc 
evidentlTOnte^-è^auaeato dalla irido-
glia guerrtìr, che ì véscovi- d* lai no
minati: t3Quoyopo a quer^arróci , che 
duri^nte il JffMiitfrftam^^ ,̂ ebbero dallo 
Stato^ l'incarico dì brovvedere alla 
cuiai^ge 
Sacei^dot 

^ l i i i ì W e i t i ^ i t ì v p t ì ^ - m i ^ i ^ ^ 
si'dcSMH^^''^'^^^' .poteri.' 

la sua insistenza m una cosa che la 
riissia non potrà mai concedere. Se 

L^pp'er/Xni nutre in proposito a.ncora 
qoaiche! speranza , cipriamente 
turdeià a disilludersi, Lo Schloele 
giungerà fra pnbhft ore a R'ma, e i 
Riprnàii ufflcioci di Berlino eh rendono 
facìlf^il empito suo,i annunciando 
Kià ora ">&iA|r&i , cho.i^glUqyrà 
diohiarare al papa, essere la Prussia 
decisa a rompere ngn||relazione colla 
Gurift^PIpàlp, quftlóragii^ta n-n di; 
chiarì di rimetterai in ciò cne rig^iarda 
la questione dei mairìmonì fra^catto 

ci e protestanti unicamente alla v 
lont^ dello Stàtol : »̂ *̂®̂ , 

Cosi stando le yCOSOv quali saranno 
le decisioni dMlla^^nrìa 7 Prevarrà in 
essa I*antica prudenza, o .vedremo 

tnpi sorgeri fra, di essa e la Prussia 
una nuota lotta più aspra ancora 
dell'amica'?: " : ' ^» - ^ " ' • •" '^ ^ "'•' 

r •'bt'Il'Cfisi bollori del Vaticano 
, sónoj per dire il verp, in.gran Vpflrtè 
sfu'lpti, ma ; ò.ioóoii^éHàirilo saréBbe 
'arrischiata Taff^rmarei; che'la Curia 

sfljv arrenderà &\Vulttmatum prusa ano. 
Ir papa è vecchio e intorno a liii 

• r ^ f f W a i K ^ opn.yal,tÌ 'iist^:'f«n^ 
moderati ed arrabbiata 

èv 

^*'^ L^i^HtelillW* ^"Wunziare cho 
il ministro dèi lavori pubblioi dispo
se, che al personale di vquell* ufficio 
fisse l a t a una conveniente gràtific 
zione per la sua lodevole e ^làdàtà 
condotta. 

I v: 

Arahy rihelle • , 

^M«^v? a 
,1 ^ • N j 

Il proclama de 
chiara Araby pascia'ribel 

he dî  

nel" stìi 
- . • v : , - ' 11.* 

^m 

trasmesso telegraficàiodéhte 
testo ali* on. Mancini. 

L'iradè, oba'approva là ^ ^ n « i M I | 
militare anglo turca davr'èbb©MéBSere 
pubblicato doraànf^ina non è imoro-
babile che possa essere ancora ritar
dato, per ybioótà del Sultano stesso^ p; 

Congresso di Ginevra 
->>•' I ; 

: • •> 

-!•'• 

fJì^:f4^iii-
^ ^ - ' ^ 

V ^m^ 
^^—-—1 

tentato contm&P^ 
•IP^OiecHsiono'" -»-'-a^»'̂ î «--

* 

Il Congresso d'igiene vTOî e inau-
gufato in GinevVà irgmrno 5 corrente 
splendidamente,_^,con moltissimo? cóBi-
coriaoi 
*̂ il presidenttì^bMbaìrapl^^ìceiprp 
Igtrite '(^ró#Pk^chiòtti|^Ìl pi^^iàoiité 
dft ìnbre^Fà\ivel ,^y»^p#0Ì. i*ÌdÌ 
Bodìo picònlinciàroWd dìétìórsì. 
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applauditici; aèèoat# 
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h'... t f^iìfiU, 
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èl collegio d'Empoli, tutto "som-
mate, v e la possibilità d una sena 
•Lfruttuosa lotta per la Sluistra» 

^Appendice del BacchigUone 5. 

avenna si tenne una nume-
rosissima riunione elettorale progress 
sista alla quale erano stati invitati 
non pochi appartenenti al p a r j i ^ ^ -
beraU moderato. Dopo viva discùs-. 
sibne fu approvato Oli Órdine del siorno 
Massetti, tendente ad ajferrnaro che 
1 progressisti mai si sarebbero asso-
ciati in un' azione *2om^^coi mode:, 

F t c m o n i e . -» A Genova, tarii 
membri'influenti del^lartito liberale 
Stanno firmando un manifesto agli 
elettori genovesi, per convocarli a un 
meeting per domenica 10,_ | 

" " i . 

(DAL TEDESO 

(versione di Roberto Marin,J 

Tia ciarla e ciarla Frank; al quale 
„aSsimilianò aveva comunicato a fu^ 
ria di scherzioUn po'di buon umore, 
ti informò se Liliì qontinuasse a col 
tivare il canto. • . : 

« Essa le canterà tosto meglio^ che 
potrà le su*̂  canzoni più récéflti^^^ 
aiasé la madre. — Ve ne sono alcune 
beUÌ88Ìroe,ed il nostro pianoforte pure 
è degno di essere udito, molto più che 
quello vecchio di Sefeningen guastalo 
dall' aria marina, i 

Si alzarono da tavola ed andarono 
nell'attiguo srtlone^le cui finestre e 
l'uscio dì mpzxf>l«a'davano sul giar
dino. Al di là dell'immensa, verdeg
giante pianura, che andava abbassan
dosi, si vedevano i cespugli sulla riva 
del mare /e più in là la supeifici© 
dolio acque, sopra la quale in quel 
momento la luna spandeva il suo pla
cido splendore. La stanza era sem
plice, ed amriiobiliata alla campestre; 
lin tappeto di stuoie alla chinese co
priva il paviménto, talouhi bei pae-

% j g i di Claudio il Lorenesa pende-

' I -

m 

vtìg,tJ**'e pareti; ih una nicchia dello 
finestre eravì il tavolo da lavoro dì 
Liliii^una parte della parete era oc^ 
cupaio dal cembalo, e V altra d» un 
lungo sofà. Nel mezzo della sala una 
lampada pendentd venne accesa, la 
madrè^aperse-l'istrumento ed inco-
mjnc*ò un preUidio che,^ppi sì svilùpr 
pò ne.^i^isterioso rorido di filìpfî d !̂ 
Emanuele Btch, che Frank rannoV 
prima sì faceva sempre ripetere. L'o
spite si era seduto nella seggiola dì 
Lilii|| |inanzi alla t a v o l e t t a ^ slava 
ascoiiando con la faccia appoggiata 
sulla mano, mentre teneva gli occhi 
r ìvolt i^t cielo stellato. 
' E g l i non pronunciò neppure una 
parola finché durò il suonoi Luigia, 
la quale sola fra lutti non sapeva che 
egli fosse veramente, e di qnali tetre 
ombre fosse ricoperta la ̂ ^i^y^ui e3i^ 
sterna, bisbigliò nell* orecchio'a Lillì 
che stava seduta presso di lei sul so
fà ; < Lo stravagante signore sembra 
essersi addormentato t 9 
m ^^^^%l^ la musica potesse procu 
rargti il sonno, vorrei suonare tutta 
la notte per l u i ! — rispose Lilly, •— 
alzandosi per andare n prenderedàllo 
stipo in un angolo i suoi fascicoli mu
sicati per canto. Massìnuliano accese 
i ceri deLcembalo, indi se ne andò 
sul terrazzo,davanti al salone del giar
dino, dove lo si vide girare df*qiia e 
dì là fumando, mentre Bua sorella sUo> 

-I j . 

A 

K^̂ wVsW male però se neraggvtmge 

lia.Curla^papalo Tfuole cioè, che m 
tutt i ìeali%'raatrìmonio fra càttoHci 
^spotestanti, ili diritto di concederne 
la celebrazione sia .riservato unicà^ 

, E' inutile osservare, che la Curia 
fli trova in questo piànto in;lierfetta 
arinpnià còlle leggi canoniche, ma 
ciononpertanto i caeì non sono tanto 
^ f e ' - c.MÌ la chiesa cattolica abbiài 
laéciàtoda: parte i Canoni per fare 
CIÒ che le'sembrava più opportuno. 
•" Il gej^no di Berlino, governo |ìrò-
testante per èccellenia, cedendo aìlé 
esigense del Vaticanoi^diverirebbisin-
fedele non solo : alle sue tradizioni, 
0̂ !̂̂  lederebbe eziandìo gli interessi 
(DfoVali dei suoi amministrati, che nella 
loro massima parte appartengono alla 
chiesa luterana. ^ 

Ma il papa credeva forse, che le 
buone\ disposizioni del governo prus
siano verso di lui derivassero da de-

,,̂ ,̂  Essa diede principio con alcune arie 
che Frank, in Sefeni ngen aveva al tra • 
volta gradite. Essa conosceva'lì dì lui 
modo di pensare; sapeva che gli era 

iJmpossibJ^i di esternare il^jntmo Se
gno disapprovazione per un canto che 
gli fosse sceso nell' anima, onde non 
disturbarne , l'armonia ;^^™1riostantK 
òggij il profondo silohzip,Jjel leff^'^ò-
spite era veramente penoso per la 
cantatrice, o per la madre che l ' a c 
compiignavn,1ìh^ non avrebbero potuto 
dirsi se quelU musica gli produceva 
una penosa o gradita sensazione. 

€ DtìVp continuareT— domandò fir 
nàImenteLiiiì peritosa. 

« Se lei sapesse, signorina, quanto 
anelava dì sentire una musica simìlel 
-^ rispose Frank. — e chiese perdono 
per esser rimasto seduto in un an 
gelo, sènza informarla neppure del 
vivo piacere che aveva provato. » 

Ed ecco che Lillì, cpn Un lieto sem
biante, tirò fuori un nuovo fascicolo 
ponendolo davanti ^ sua madre, e 
cantò una soave romanza nella quale 
eira proposito di un rosam che, su su 
lungo il tronco, s* era levato fiuóW&t 
far spiccare una rosa fra il verde cu
po della chioma d'un cipresso. 

Ma aveva appena, con celata agi* 
taziorie, lasciate, escire d̂ Ĥ̂  goÌ^ ^^ 
ultimo note, che: devo cessare aaso-
Uitamente — disse -r- la mia voce di
venne improvvisamente rauca, e... 

La madre li alzò. Perchà hai can-

liel casnpp d ' èTx ip j ^^ i , a4 
territorio di P ie t ro lSM, ùtìilponto 
ge||ato sopra linpi^ofondtf ruscello, 
creilo immediatamente, dóbb' i l 'p<iŝ  

^i^Ji^y^' 

.,- -r- '\ •'"'• 

Isaggio dell'imperatore, dell'i 
lice, e del principe ereditario. 
Il seguito dell' imperatore cadde nel 

corso d' acqua. 
Fra i caduti vi sonoi;til grandi! 

Michele, il generale Eostahda e il mi-
nìstro della guerra Vankpvas^ki il quale 
riportò contusioni cosi rgrfkvì, che lo 
coslringarannoaf rixnanere/aletto 
qualche teifpo. 

tm0-4taiim^ 
Il corrisponpehte ' del Dàily} 

asserisce che il nuovo linguaggio dell 
Stampa italiana a riguardo < V 

5^V---I 

t 

. ^ T j . " ^ ^ . . ; 
^mièm, 

Gh impt 
^•^mf^^ 

^ostali italiani 
tn J^gittó 

È noto che àli'immirtenzadei^Sifò» 
''^Fratti dì Alessandria d'Egitto, gli 

impiegati di quell'Ufficio postale itti 
liano furono gli ultimi aritiirarsi a 
bordo d i l# ì i av i . 

d'ordine d^lgovér^o.,^Làmentasidél^ 

• , • • :.,.-.- rti'colii' 
p'ellere danVItalia due 

corrispondenti. 

i ^ j l e l l ' i n t ^ ^ c h e m un suo arlic 
minacciò di esfeltere dall'Italia e 

y-'S: 
-,iH . I 

Particolari ^^l^attentato alloMìtM 
.- .: 

. ^ ' " - - ' ^ r -

I 

-'^fe 

'^« 

talo^proprio quella? — disse piano, 
mentre chiudeva il clavicemb')lo, ^ 

« Hi) voluto àfiriaichiarmì una Volta 
rispose là figlia. 

e È così contro natura il fare le 
cose sempre cpmH dovrebbero èssere I r 
* 4 A signora Cornelia SI avvicinò ad' 
esse, e disse che la canzone le avf,^; 
ricordato un cimitero presso il : lago 
di Ginevra a Montreua, dove trovò 
un cipresso al quale \< viticci di un 
rosaio s'érahò attortigliati, in manierfiisè 
che sembrava un albero nero con fiori 
rossi. , '• 

La signora Erminia è LilJì non ri-
sposePff^Luigia intanto sedeva sul sofà 
alquanto meravigliata della strana^còn-
sonanza nella quale erano riusciti in* 
quella sera, irritata contro Massimi-
iiano, il quale preferiva il dovere verso^ 
il suo sigaro a quello di farle la corte, 
e sopralutto sempre più sdegnata ver
so lo straniero ospite, verso al quale 
tanto evidentemente l̂  attenzione di 
tutti era rivolta, mentre ^ i i con lei si 
era mostrato, e si mostrava tult 'altro 
che annabile. Helt' interv>*Uo che sue 
cesse al caiUo^ essa diede di pìgl'O 
macchinalmelftf ad un libretto posto 
sopra la tavola vicino al sofà, e ri
soluta ad essere anche da parte sua 

Mncreante, volle proprio metlfirsi a U;g 
gpre, come se fosse stata aWitto 
sola. 

Erano le ntioWe poesie di Goffredo 
lUlier, ch'essa non aveva mai avute 

liHiitelegrammi dei giornaU ,di V'®'% 
p / g i u n t i per via, in4i^ett^p^onf| | 
matò la notìzia dell' attentato contr̂  

Notasi però ohe il tele 
cioso ha sìnora taciuto qu^ io misi^ji, 
rioso episodio., 

Annunciasi pure che lo stato 
, b r ' - -

generalè''^Wannow-kyi ministro deUi 

in mano. Le seartabelió'alquan 
e la, e siccome in collecio era 

• • I .--/".tifi)-', • ' • i '• • • • > • ' t '• ' • ; 1 • ' •" - l ' ^ S ^ S ' 

sempre preniiata per il suo bel mode 
di declamare, le venrìe ad'uii ' t rat to 
il caprìccio di farsi sentire, ondWahcbet; 
essaj per quel forestiere che/antopoce 
la curava, diventar%,in^èTe¥santei^yi 
eri*di più chej a caso^^si era inp||i-
trata in una poesìa la cui orrida beU; 
le^za; aveva fatto anche^ sulla-^im^^f' 
tura, non; facìimente accessìbji^^li , 
effetti del' fantastico, uha,sorprét!d%#^ 

,^.j|n,pressìone.-••- ,, ••••-f^^-i .,.';.., , ; , , ^ 
€ Volete ascoltare ? •— essa esclàm 

— Ecco una poesia, ecco pretta, ma-. 
sica, e, quello che più ijpapprta, ad-^ 
datta porftìttamente peĵ  la società no
stra che n o % | p l | j t ì ^ se .nen note 
malinconiche; soltànwaovrele com-
patire il pessimo mio modopdi leg
gere.» • - . , - , j ^ ^ : . -

E lesse la stona poetica,'straj| 
pietosa dî iìUna ninfa che, arramnìo 
tasi SU su per l'albero del mare, del 
mare coperto dà unafial(3l''éd'ìnfini^ 
lastra di «ghiaccio, tentava ^%lntava 
sfoizi ^iiperati, tra lamenti dolorosi 
per spezzare il durò tétto ed uscire 
alla luce, alla vita, — Ahi conclude
va il poeta: — io non diméntìcherd 
mai, mai l'espressione angosciosa dì 
quel ^olto divino* 

{Contimi m HETSI. 

I ' ] -^ir^i? 

^̂ 1̂ 

?^^f 

m^ 



I l | L 

i^'M : - •/ 
' - • > - ' r . 

• • 

Dìfì i-

Svi-rj^ 

J . V . : 

gUtìrii*l^'*^ègìiorato. Le ieri te e con 
da luì ortate sono gra 

V V 

Anche i l granduca Michele^ ed il 
senerale Costenda sarebbero stati fé-
riti abbastanza gravemente. 

itS<r».^^-^Sappmmo che fra gU ao 
all'ex Villa aealedi 'Stft 

o m e interno 

11 

y 

anovte helV Umbria 
fritto ha da loligno 6 : 

0li inconvenienti che alcum'''gìor 
« ^ l y e a e ^ g p n o : essersi veriaeati nelle 

snUyìej:è"spècialàSme ,nef BÒfdatì 
dÉ¥l ; lasse 1856, sotro mdltPèsage-
rati. ;. '-^^>^^m 

Nel primo perìodo d ^ e manovre 
non Sì è verificato alcun caso di in-

tìiorie; pochi leggieri. 
ò sanitàrio delle trtippn con-

.Venuto fe!l*Umbria PÙÒ,M4'P6Ì etfòel 
lente, malgradd le marcie e qualche 
jgiornata di; calore eccezionale. 

G:li uCficmli appartenenti alle m\B^ 

yi.' 

quireiiti dell 
ed ìFWìlìatero si ^ t i n e in seguito 

^ l l a :^r^8cÌ88Ìoné^¥Ì^ contratto rela 
ì t Ìo6# 'Hd un accorda mediante i 

uìe agli acquirenti verranno resti-
Ììi\ denan ór sono Vent* un mese 

l e M t S t i J per ràcquistò^jJte^oB 
JazJSo ;a : pubbhpa ft:a|^ e Qhe sulla | p . 
sraomcùa verrà corrisposto^relàtivo 
interesse. Inoltre sarebbesi convenuto 
in^asàiraa che aì^'fìmperatòrisì cor-
Hsp^ndéi^ebbfl^^n indennizzo, il che 
'troviànrtol'ficiusio ; difetti dal momento 
che, per stornare il contratto,si diase 
doversi operare in tal guisa perchè 
quel monumento non cadesan in ma-
llò .dìHVeculalor.i; è log'co che qnesti 
vengano trattati come tali, ed abbia
no un qualche compenso ai perduti 
vantaggi 

— La notte di lunedi 5 corrente 
il d'mestico dellMng. Candio mentre 
ritornava col cavallo, avendo da Strà 

^ condotto a Padova il aig. R e mo
glie, nèìlà Ipcal'ià coBidetta al 'cà'-
tìriccio, (lìo^so StVà, fu improvvisa-
Vnenté aggredito da'' 4 individui, ve
stiti 'Civilmente, i quali ncónoscerido 

. . . «lìp.̂ !.; • • j - - - 1 U'dorifiPStico addetto.;al servizio dei-
moni estereNpno p.eni.di ammirazione ) r̂ frì^i'Candio inslstSttero per ottenere 
per le,qualità dimostrate daljiojsjato ; ^^^^ somSa dì danaro che^ 
itfffilo. .. 

r: 
• l . r . ' 

1̂ i'^^cz.'snelliti». :^ 

dopo dij^yere 
l ' I^ l ! . -

scherma s lg^^^g l i a rdo Federico e 
Pietro MensefeS"' HàCti alle ore 4 
ant. ed fTttraversò agU ameni colli si 
l iresse ali* incantevolk^paese , cKàèè 
celebre pel soggiorno-che vi fece U 
grande oaltbr 

4«I i*^a l ìep co 
Visitata la c a s t o l a tomba dÌMeirar 

! icà si sentì il bMgno J i ristorare le 
I forze perdute nelle ascese e discese 
1 di qu^ i^on t i , e all'imbandita e lauta 

colazione 1 ginnasti fecero onore. 
Finito il paatp^Ji-brigata prese 1 

via della costa, e toccato Monselice 
per la via nazionale felicemente ritor
nava dopo dì aver percorso circa 2 
kilomfttrì. ^ 

Questo primo esperimento riusci 
ottimamente, quantunque nella com

ma vi fosse una squadra di fan
ciulli dagli 8 ai 12 a 

Br%5̂ i.i nostri' gióvani ! Noi aygui^ta-
mo che il loro ésemfie'sia imitato da 
tutti*i^gìovani d*Italia; e con questo 
mezzo noi potremo avere una nazione 

nostra VI nei a 

iif-
SO Mi 

."s 

19 agosto aa per 
V s e ^ f i t i rìsi 

Casi di aua epiiootica quattro a ^ 

j ^ i mòécio uno a Sant'Urbana ed uno j 
a Sarita Giustina j £ ( S ! B ! ^ '̂  - ì 

Nel ootiiples^ò^^ 4èl Veneto 3 
a m ^ ^ r e quaicjie ^a|guagUo -^^^^ cajj j 
di animalPinf^tiJisiesero a m 

| è d6,1 regno le Regioni 
di A q f f i ^ i P r a i l t ó ;̂ d Aveillrio, ftì-
rono colpito M : modo sensibilissimo, 

Ta prima conta 2924 animali infatti 
mm-W seconda 2518, la terza ^^,m4 
Invece la regione delle Marche e delle 
Umbrie portg^^iui totale dì soli otto 

^ 

W^^} 

animali ì ^ f t ì . 
- i - - 1 ' 

Oronaoa Oittadina 

forte e robusta tanto 

- l ' I 
^\m é •-

•' . J . . 

jy^i^ 
• j . -

m^ 

. J | r « . cRp, tornanjlo tn^t^ i ;mim8t|i 

Cotìil|lid plenario ^ei ministri aoft 
| i v r | luogo ,chpi.,qu^jj'epoca. 

.,$.^t Qiyst è; cei:to che i» gu^sM giorrii 
;,pyeran(^9 i n s i e m ^ ^ Rqma î l̂ a? 

i a l i n o ift^ jiJi>bQccam|r^to I* ojipr. J^B-
pî t̂ià^ reflue? ^a^'^^^^^ e.ronftc, 

^J^ancini , dì passaggio da Napoli per 
recarsi. 

essi sup 
ponev-^no a lui conspgnài^ dal si^Hòt 
R;„; Dovettero invece CóTttentarsi di 
iole L 1.50 eh « àvèVa seco il servo^; 
al quale tìichiaì-ai^ó, cbé conoscendo 
le condizioni del^^g. ing. Càndió e 

- " p ' m: rendere ìnu 

f^ 

tileJa fortifìcazìone delle nostre oittdì, 
bastando alla loro dÌfesa^iFpetto dei 
suoi cittadini. 
; ElBontàgafìB&af 6, — Eìcevlamo: 
r^ileri U nuova società dì ginnastica, j 

della' sua famiglia, î i sarebbero in al?- il costituitasi a merito della laboriosa e 
«i-Wjì^optànza,vendicati: ;^ '' ' '^^^ontmbtf^'sigS^cfa tìelf égrSgìtf^-dott. 

fi*>^o.t3PJ,Ìj|Ì^?^^^^^ ! Òrsolato dava il suo primo segno ,di 
•- Da pochi progettata, si cempì 

da circa settanta soci, la puma pas-

•A l 

-^^Oome era stato ||.^^ilitp ne' P^o- j 
gramma, ĝ li ospiti congressisti dovof j 
vanoil'altr'iei^l^iiecargi a dare; un addio | 
alla:^YÌcina città delle Lagune per I 
mescere r utile al dq(ce,/yi andarono] 
difatti e le nostre particolari infor- ! 

»«a?iai|^cf .PPi-gonP W mÌh§ W r 

fu deghttlélta proverbiale ospitalità 

icbè il^m^^^p v i ^ f e W condannato 
ft quHi grande supplizio, inventato dal
la acienztìmanitarja, .cha^BÌ chitma 
bagno' a' vafitil^'''''^^-'^-'^^^ • 

Sì aggiunga cftf •altro l^tto ffibavà 
la téfll à tanta gente; ciascuno spe-
rava dì vincere il premio delle 10,000 
lire della lotterìa nazionale d) Brescia, 
e fra questi v*era il c^g^e^^E* W o 
ohe non sarebbe statò tròppo, ma il 

- ' - • . ' • 1 • ! ' ' . " ^ ^ 

cronista essendo diiifacile contenta-
tura, se avesse vinto, se né sarebbe t, 
mostrato pagò'ed innanzi tutto avreb-
me giurato di non scrivere più una 
riga di crnnacfl, standosene invece a 
guardare gli altri al lavo. 

Oh I lungamente sospirato piacere 
d*una lungamente meditata vendetta, 
tu sei svanito. DHlnsione delle disiulù'» 
sìoni Î B^̂ fra il caldo e l'amurezza di 
queste delusioni, era prnpniyl caso 
dì potSr finire al »napj|!omip? 

Meno male che 
prendd^glt òcchi si è p^^ tCcons ta 
tare che non splendeva il sole; difatti 
unVacquernggiiiola ; leggera Inf^ern 
battendo sui selciatL^i ciottoli dell.* 
vì^, dinotava che i 

• - t i , 

ifln naattina a-

caldo se n 'era 
MOvAtìfIf'i uri r e s p i n ^ ^ i i t e U l 

^veneziana. 
i - j i'S 

còWp'etetìté Siifom' ta ; esso ha. pVodotto . ^ 
brutta impressione ^ H - a t ó m f r dì \ V^:. 
SifriMB W-hrà ;>fifari ^dèVSH^^pesso 
servirsi Idi notte'di'quella'str^da.^ '̂  

Vvt^im. ^ La. Società di M, S. 
eggìata gmaasticae La metfi|i^^ra j i 

Qftsale, e Cjertp migUqr scelta no^^p|i» 

* 

f. ets^^ t'i 

'}pmmff^ mlt^ 

M:Ì 

^ t é » l 29 J p s t o ultimo scorso hfcon-

- •^BMElMf f âtjB aeflfl^ti^ali^ ^X M^f 

Sr^ftfeÉJl^Jp^t^ di ^^'~ A>>^rt9 m<^ 
vincia dj;R^i^pnpa).i»y.Ìeo,i39p,ej^fa4jeUS 

^uande ' f I I ; 4 | ^ | g ^ f .:g|:ay^, : p ó ^ f l 
salvò la preziosa «sistetiz 

generaleuaCiDaldi che presso Ita-
i r e n n ^ » (sercRt^a nipjfep'.dffgli au-

• S i - " f i * • / r • I ,^ 

tf^}.^m^^'^^^m'^>W^i^\ tfivavfaredi^apiidenaSf poiché l '^c-
posto mano a una grande ^^^nojjile \ coglienzà di tutti, M' in' iSpfeciàlilà 
'mimi ?W!IV ^ . ^ ;^' ^^"**''« 1 ' ** 
maestri stessi nella edu 

^ f iutare 
cazione dei : 

sindacò";"© del 
lo 4ic<)np) 4i 

( j 

de^ signor proyved^it^p.fngeip,;^^^^^ 
no piccole rà^ipresentaKioni tea-

date dasU alunni delle scuole, 
•mb^i^M-

vita 

mp # • • • 
.M 

^— M 
f^. .-• 

• • ; ; . >Ì-Ji-.i 

étendicànto deìV òn, Baccàrini 
LVon. Baccanni, ministro dei lavori 

^ b t i c i , ha compilato, ut? importante 
Xavoro statistico nel quale darà con,to 
idi tutto quanto fu proposto ed operato 
4al ministero dei lavori pùbblicij'sòtlò 
a 8,na direzione, ."dar i878 a tutto il 

' ; 

1 ' 

I 

qualche!Jtt |Mij ric>yUt(|'ga privatilo 
da corpi morali, vepdite*€i*<iui*dri ecc. 

avviso, di concorso in tutta lai pro-
virtmMa^Mlassidi di: 300i:lir ciascu-
^l^|fll: ;Si^^i^?irt^no|scàa 

'JKdisìffiVrrW giudice Fi'ftn 

. *ei]ii5/;|f«..- -rv.|,n.epreletti'assessori, 
muifiicipalV'iion hanno accettato y L 
mandato. Il consiglio Verrà p^rossima-
inente convocato per la'nomina della 
^ ^ ^ u n t a . - • • , - • : - ' ^ ^ - - / , : ^ ' - - • ;1„..̂ . 

— Merend#^?0iuseppeiu tramutila 
<^PAsigUefi%r̂ lla Cprte.d'appgljo, dj.Ye-
nezia; eia anrtyì«^.!ffiK?>^V^ Jfcfift^ 
tanz'àro. - - G»iruncìni tilippo giudice 
a Pordfto'one fu nominato vce presi-
dent(SltR)'^Tiiiburtàle civile di'Véneziai 
- V « f É n » . ^ - i OtftoJi;Co8tantine,|5Ìui 

1 brindisi m prosa: e in versi, e neh 
mancia r^^pnmeno ,U se?^o ge;it\le. , 

:La numerosa squadra preceduta dalla 
fantìtra, 8Ì neìl' a t t fea ' cBe 'iiel litor^-
no conservò un ordine^mirabue e col* 

la 4is,cipjina e Ift b̂ Rnfr̂ ,yfìlo.nM^ >B# 
sono far t u t to /E cerio meritano elo-

Ignori del la 'Presmen^^- '" ' 

E r | ^ ^ i iatteoderli ay^.,stazione 
ferroviaria l* egregio: prxìf., EenpgUo 
vice-presidefttè del Cjongresso, Mìe l i 
si recavano alt'Ospedale ove dalle 
autorità goverSStivé e cH^^^mv^Si 

inbri del Consìglip 4 ' aofìpihistra-
iione.del nospcijmio e da mo]tj credici 
îoftveV[aniQ la più Jieta e cprd îa.le ac-

coglienzà ; .venìvanWkro offerti finche 
rinfreschi. ;, ; , ^ 

II; precìdente ^delconsv^nSd* acpî Qi 

nistrftzione 41*^9 Iflrp i l b^nv^nuto,^, 

nezia con qu4|a^y!sita. RispQSe ,cprr« 

ià\e d ì anni.p 

designano il ritor-no della regolarfJ|i|-; 
cpiazìone del sangue. 

Però non tutti ne sono contenti, 
molti avre 

t ' 

•i 

ghe'às gio i _ ^̂̂ ^ ,_.̂ ^ _. 
BÌduarnenta incoràgiiino il' nàscente 
^0ii.^l>?'0, e4 a ^%L p,r,so|atp, c | g , | | 

•^1nton4«ire lo spiritofjvìvaqe uè serio^^in 
t Ù t t ì . ^ ' '• .'^ •'•';, ".• ^l^#te^H*^^-^'--,jr^ 

a maugurasione del monumento i 
y . E. avverrà dunque di sicuro il 
gmrno^.2^ iCf̂ rr. ^r^jade 'è J'aVpetta-
zìone p e r ^ è tuttyjpnoscono cjie peU 
la" nostr^éittadeira^sarà^^'ùna festa 

y^c?n^ress ÌBt i^3^ar<^jm|C |a 1 

fii 

iauWei'ànnó ;tutt#f^(>V®''^ f*tt'e e:da.,|,4i,ce a V.̂ rona fu npnfiinatovviceijìre;^ 
à^knantt ì i d i l l i c h e fctìmè' Stràdalfel s>̂ «»̂ «> a' Tribunale di Udine. — Per 

—ti; ii '.:•.{. , I . i . sc0(ìn.Oi>nilUo; .giudice.a" Verona fu ! 
( , 

é'ferroviàrie.' 
^ Il lavoro trovasi già in còrso 
tàmpài^tìquia^l^ prima sarà > i ^ 

Ótttòì 
•' ^>^é 

'timi ^'M 

dì 

Ili" 

•A.''-

I ^ 

.1 ' 

, J t ; ^ m . ^ % Lepanto 

Pìcesi ohé^fe^sendosi trovati cpun. 
céFdìin Livoi-d^^ri . BripViloostrut-
im Ofiaiido %'V ingegner ^P^iiino 

tramutato H Rpjc^ ^àn; Cancitìno 
Viceu-isa. —j II Consiglio provin 

c a l e , dopo una breve disoussinne siy 
f'cìggettòi^^^R^lazitfne -della jD^u 
zio'ne e' CommÌ>sidn'e speciale incari* 
i p i & j y ^ ' i t e a *»»* Concorso'della; 
Provincia ul Monumento in. on'^''e del 
Generale Garibaldi > •Hiribprav9^4! 

stràtìrdinaria?.VpsàraVii*inviti, tàii^ 
chetto, discorsi. Intanto si ripo|\^jgran 
fede «e,l giovante scultore LuccHetta.? 

Nel iit^rno 23 apertura del teatro 
(• qollà .Foiifl del Destino. coWa compaw 

'settìnnanàli con imio ÌÌ applauditiS' 
sima in testa. ' ' ; ^ * . -̂ ^ 

. - > - ' ! • ! . • • . ' <^-:: • Ego.} 

a 

»,ts','^f'^--,-' •,•• ' ; - • ' • .-'.^-^ffr-? • " . ' t v - i ' ' ' : . ' - ' . ' . ' " ' ^ ^ f i ^ * ^ 

gonze dèlta : sC]eii^a,^^:^bbenohè ripn 
Siene costruite con Quelle npriirie. che 
le ultime scoperte scientifiche nchieg*/^ 
gono. — Però aggiungeva il ^ottg 
oculista, i signpri primari sono ricorsi 

tali espedienti da sopperire anche 
uesta mancanza. 

Eboe quindi luogo la radunanza 
scientifica che dui:ò tre ore e di cui 
fu data la presi(ienza al dott. Fenoglip,. 
CUI uitanimi gli ócunsti rivolgevano 
speciali,.e|pgi pel modo con cui egli 
sapientemente tiene e. dirige quella 
clinica oculista che d un vero mo-

' / - ' ' ' 

delle. 

^ ^ 

a 

;- 1^ 

P 

S^ajriziar^ a:taIe.^Ì|Ì8*!rno scgpy^^ 
la.^ . e - ;..iu . r"'if^¥^^*-- ^ ^ * .!?"»™*^.d^ tif^. 5000. nseryat^^^^^^^ 
circa il varo della LepantOf sia stato Deputazione di concoidwisi co! Comi-
àtftbilito di effdttuarlo nella prima ttito sulla sciMta del monumento o ri-

: cordo, che sarj^ presen ato entro ^n 
f^[VP, e , tenà^^fmto M^^ 
rnalità d-^^^concpr^o , d̂ ll̂ a Provincia 

colle soniniiè che saranp'* raccolié dai 
pr.ivfiti e 4^ **!''r' corpi mprali. 

.Pi.:, : ' . -^t i^.- j i l 
' • • ' ' . 

1° 

^Sibilit0':4Ì'V^«^i 
icina di s^ovembre. 

CorriSre 
• i S ' ^ É ^ ' 

JUnpsiè.^ SiiOThcéndio di R iMf 
frEtìoWò*'d'Areiè, Si scrive che furCttC 
Bruciate' 400 case e- che- i l danno 
ascende ad almervo 1^50,000. Vuoisi 
càé il fuoco sia s^ato^àppiCcSio d̂à ài-
cù'riicV^tfrìttr adirati p it 'por-
rM ' iPRiVà l Voleva togUerér uso dei 

^^cr ì t t i^di A:.^Ì^^ « . ^ R ' V ^ Ì I J : pass?''?: 
•4'%no in altro paese suonando la cam
p a l e ; àveWW#c1ó fAtto'̂ ^̂ '̂hiUdei-ó̂ î 

^campanile.*^''^ : . . . . , , , . . . .....m^ 
C M o g g i ^ » — In seguito à una 

K polémica fi"rVg'n;ata dji lina corrispp'n-
%enza à uiì giornale veneziano ì!' Sijg. 

P^ìi,' àirettoVe'aellà' CónpQrdut^\x 
m aflieredito.'Altri alterchi si ebbero disr 

Ib atesso motivo a" deplorare. 
M l r n . ---r, Dicesi, fche^ parecchi dei 

s^o2|latti constglieri,comunali ml^nr 
dano rassegnarle le Ipro dimisaioni, 

I B s ^ l g o . - Con decrfî to reale venne 
approvalo l'aumento di capitali della 
Banca mutua popolare, e furono pure 
autorizzate le modiflo^zioni 4i Sta
tuto sancite dall'Ulemblea. 

^•ii 

i i 

Corriere Provinciale 
<.—. ^.." 

fip^h' 1 1 

Ci scrivono ; 
•'A 

Là benemerita' oVesìdenza della So'̂  
ciela ginnastica di qui, ben sapendo 
quanto torni «tile ed igienico Veser-
cizio delle passeggiate, stabiliva di 
farne alcune,, tosto che fossero cessati 
1 calori estivi. 

h ? E , 

,T.i 

Kjos*cg$fia, —-Casual mente a 
cavasi il fuoco ad una casa abitata \ 
da c'èrto Giacomo Cosma di'^proprietà 
4 i G y e p p e ' ^ W o ì Ì e m t ó ^ ^ 

Invano gii inquilini v.ei terrazzani 
i^orse rp ; il tuoco non fu domato e 
tutto distrusse. )ft#r 

ir poveto Cosma BÌ ebbe un danno 
di' lire 400: 'ìl'%,oJÌemburgo ne sof-
frì.Jnvpce und»*̂ *?,*? P̂ T lire ,1400. 

P o i i f t e l o n g o . -t^^^adre e figlio, 
jPìMro'fi Angelo Gambin, vennero, per 

, ,,:,fiSiumolÌvi, a rissa con certo' B. G. 
" Entrambi rimasero fanti ; il padre al 

dP,r6,o,-Jl.fìglÌ,o al mento. Per la gua
rigione dtìi primo ci vorraririo cinque 
giorni e per la^guangione del secon-

0 CI vorranno quindici giorni. 
S. C i^sÉ l saa I n € o l l « . -^ AUra 

r. 

i iDair Ospedale i congressisti reca-
vansi nello Stabilimento dei. fratelli 
Rubbi, ove si nbbricano occhi di vetro. 

Quindi visitavano r Ospizio Miirino, 
e nella sala d e l l ^ ^ j j j j m e n t o Bagni 
sedevan^ji^cordiale banchetto. Du-
fante; i.l pranzo Tallegria regnò eu 
t u t t a l a linea.-

ri • / ^ 

' Erano 34'i coperti. 
;Àìldsciàmìpaenà brindarono Grade-

nig9 ai Cpng^fl^sisti, Gosetti alle si* 
gnpre presentì ed assentì, Simi a Pa« 
dovaj Scetlinj^o alla Presidenza, Mat
tioli à V^neiia. ''^" '̂  ^- ' ' ' 

i^' f i -^;J : . -T 

rifatti il giorno 5 furonp ,i,nvìtati 1 rissa in 3anta Giustina in Colle, an-
t u t t o ginnasii a radunarsi in piazza 
alle prime ore del mattino da dove 
sì recarono ad Arquà Petrarca^ 

iiasi tutti ì ginnasti risposerò al-
V \M\^^f ^ ,1: pochi che mancarono 
scnsaroiio la loro assenza, dolentissi
mi di non partecipare alla lieta ftasta. 

La cómitiva^ìrctta dal suo presi-
dente cav. Leo Benvenuti e accom-
paguata d^ maestri di gtaviE^stìc^ e 

Furono fatti altri brindisu ne fu 
dimenticata la stampa. 

La sera i congressisti ritornarono 
a 'Pàdova. Ieri p) ebbe lu(|ò"là gita 
ad Arquà PetraVca, il brutto tempo 
però ne fu una vera rovina. 

Con tale brutto tpnpo sparisce l'in
cantò della serenità'dei coUi,.ùgaipso 
rjesce il t rasport^^non pi possono 
ammirare le bellezze 4«lla natura in 
quei poggi su cui tante memorie dan-̂ : 
no vita e sempr'o nuova poesìa I 

' . 1 r ' - . . I • ' . 

— Eravamo tornati in pieno 

fo amìjitp che lài?jpìpg;già 
Mveŝ e, ^rdato a foro l a ^ s u a ^ j t g j i 
almeno venti^uatlfi'^ip.. pjfrttti xjg^i 
il imercato non vi fu che 4i noW?ie> po^ 
grave dann<t^,^gli osti e dpgU ^%(^ 
esercenti. « 

]Ln pgpì. mp4p,sian(|^^finalmente pn-

^^^a^^^Mimi^r e d^i : pj^c^ri;^ 4^ 

yijlQ^ftture ^i,vete fra gU agì, Blat | 
ipuf'lietì ; tanta geivt^ î y^P® Ì ^ P ^ 

Si sta/scpj^fendp:. 1̂  jri<^cia^^.^y^^ 
e|toknuovO' edifìciòche .è dta^tojfso 

gtìito:^a|a^?*abÌlft' celerità e;::Ìa;::^](jl 
- arcbi.tìitìfc^no,n^, - pp,d,̂ ;:A%^4Meramĵ 1g 
soddisfare. Fàcciài^pqffTOi j le fmm 
còngratùlajsionìiÉaèprOiieU'sU e ci la^ 
singhiamo ohe la disposizione ijoteroft 
cprifispondà all'uso a cui è destinato 

% fobbricato. ;; ,^ 
Jtesta^ ora lo scoincio del^ ''iC(t.ffè'd<il 

CommèrciOf al quale speriamo; sar i 
provveduto in qualche modo dal QPITIT 

S'aliò Comunale appena Venga ricon-r 
vòcàto. -^ 
. M* perchà^Tiiii siiocpdano *'Ì§gr»''!!SM 
rìph,iainiamp Ì 'a t^^ione,^ l l ' aulor i t* ' 
govern^tjp^ aiffifici^^-tostp prpvv^ft 
Ra;:*^ Al:.nviro che^^ì; protende sibila 
piazza <}fty(^r, < 3̂seo4p ;,rinfiasio ; ig^-
ìàlo, t\òn cròlli. Abbiamo veduto che 
si son messi dei puniclh : ma ci paìOr 
no assai da poco e percfò insìstiamo^ 
onde almeno il rinforzo sia fatto fin 
maniei'a 4» «"ef̂ P̂Te sìcvra; l̂ a vit»^ 
delle pe;:spn,^. . ' / ' 

^ t f t Ì l g rosa4oB | i» r , d | ^ ; , c a r i | i | ^ 
•—; "( Co.n^mic&to \,;^ La c(Mnpianta 
sig. Teresa Cornelio Pitlurt^llò con 
suo te^tattiènto 6?luglio 1880^ legava 
L. 1000 a:|U Co'ngif^gHzioneìdi Carità 
con'obbligo divd^&tribùìrlelfi^ii^#^i' 
della parrochia del ••Duonio il giorno 
de»'suoi fiineVuU?̂ ';̂ '̂ '•^'*^^;.., 

il W é è s à marito, dott. Antonie 
I*ìttai;ello, nel mentre ottemperava 
aIJii >Ìpn |à della benamata co,n80|:lì(i,, 
aggiungeva del proprio L. 4C0 per ' i 
poveri della città. 

I preposti della P. 0: publìcanòfff 
attiiDenefioi in attestatoj^^àdincono-
scenza. 

SAraiaa sS1iu&&iAtficau7i». •—°L* 

'b-V 

'n-''-

I f ^ i 

che queòta per futili motivi. R, V. in 
questa rissa dava a certo Bortolo Bér-
lato un tale colpo di bastone-Cnl ah 
cagionava una tale frattura al dito , 
pollice che per la guarigione ci vor- ea tay ; il caldo afoso che erasaue tor

nato indietro, poneva in forse la inco
lumità dei cervelli umani. *^' 

Sembrava di avere'la testa in un 
n»e. — li bolitìiUmò ut'acìàle dello j forno, e la persona sembrava scio-
staio sanitario del bestiame dal 13 Al I gUtarsi come in un lentp audoroi î ua* 

rà almeno un meaè. 

tra sera in Via Mi'rsari alle ore 9 ci 
era molta gente ch^ r.ideva sganghe
ratamente. 

Perchè ridevano ? Perche un oréfice, 
chiùdendo il neg'izìo, erasi dimenti
cata esppsta fuori una: vetrinà^^con 
entro mòltji^l^geUi dVarganto. 

Fra gli altri oggeilj spiccava ne^, 
mezzo un Oifdye di Gesù, ahp il pro
prietario poscia avrà senza dubbio 
ringraziato perchè la geftte onpsia eb-
be fid accorgersi dì quella dirueuticaii-
ea 0 avvertiraelp ; sa invece sp no CP̂ Ŝ,® 

i 
mm^-] 

i l " 

41L' V 
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<Ì<iàl 
b " ^ 

i s ^ ' S ^ 



•^^mji:. 

i 

fto|»^gftte iscritta^^iialche com 
paBni«"^^^d i ; .1adr i -« .^avre^^^ 
tanti complimenti od avrebbe espdr 
tato il ca^^é lutrgir*®" 
jprèziosi senza tema dì ff^^^punto un 
sacrHegip^ 
u M e «uelffiweóceun* altra sera non 
\c.cia a Qdanza col suo Dio e cql> 

J';;Oties)à dalla ge.nte-
Collegllo H a s s a r e i É l . — Gome 

»él?^^^*^rsi anjfìi cosi anche in'qudsto 
: jBiniiiarm) o,ccupar^:.del collegio fan^^g 
iiile diretto d^Jl^jlg^a ^!a88^rJettl p^i* 
tributare a questa i dovuti elogi pel 
metodo d'insegnarffl'to*'da essa te--

%ut6 e che corrisponde agli ultimi 
iettami della aioderna pedagogm. 

'guanti pql^i^ei^o il-piacere di am
mirare in belia^ moatra^lavori ese-
guiti duMfì fdnctulle dP |ùe l collegio, 
non possono f^re a meno di mostrare 
tutta la prepria ammirazione a chi 
é()n tanto amore e pazieniea seppe 
condurre a ri''"ita ti ta|ij0.b̂ \̂̂ ^̂ ^ 

mtm Mi | " ladro ,? --^'l( sig. ̂ . B. 

li accorgeva che un jndivid_uq atayà 
ìi^scosto dietro una cassa di legn^t 
neir ingrfsff della sua abitazione. 
l,Che cosa poteva fa-̂ e lì nascosto? 

Uppéna mezz'ora à mezzanotte I 
1.0 snidò p^rdì^ 4 i i ^ io>bonsegnò 

guardie di pubìilica sicurézzajjlra 
^Ir lgazzo di Ì3 anni a nome ^B!' Q* 

Ch^^appartenga à quella compagnia 
d^^Vùnooli che nello' scorso ann^ 

é l o c i i n t ó i ^ — i f a n b ' d u e . a m 
fiMlf^Bltf'ìiicomitféi^i'oim k gio. 

c^ré, correndosso ricorrendosi ::-frft di 
I6ro;è^jai^iacappén^»»U<^cbrsji;^ 
«no dì essf batteva cc^^à .̂l̂ àV^ 
i 'ang^piuna.p5U|ta^: .*ri^ 
ferita iacero-ci^rùpsa. -^\,-^?:r' :.•* 

sllfsai^gue;ìnqórtìinciò a;(| |iàr^i co
pioso, ed egli &n sapen|o'cpÌQj fé 
Bnario .̂andà al;cLV.ico osimale 

F r o ^ m ^ 

,•'. i'-^ 

î '̂ 
G ? ^ ' ^ 

*4 

^ ^ 

^ 

m a de! peti} dì MtìSì 
c W t e à là Bariifa idéiyàt^ìantiria 
stassera 8 settembre dalie|Mi2 ali 
o j ^ . in x'**zza V Ĵiir 

Martìn^iB. l?*1^ftrcia -^ Sul C§tnipó 
% Mazurhà —^MOTtienea -*tiBianchì1 
3. D,uetto Fantastico rr- Gh Ammali 

Sjnantt -r- ^^^UML 
4. Polka ' -J .^^é/ tàP^l3^t lL 
5. Sinfonia v-^' Ùahrielld dì f^¥gij 

Mercadantfi. 
6. Xfl fìglia di Mad. Angpt — Lecogé. 
g. Gslop — pevada^cy — Delr Argine. 

I^&MUSOJIUHBCI&I». -^ Program
ma Wl'Òòhcerto che everrà eéeguit| 
dalla banda del Comune dì Padova 
in Piazza Unità d* Italia stassera dalle 
ore V ii$! alle 9 li2 pom^^^ 
1. Polka — La Civettuola — Za 
2. SmfonSskM^r. Aurora di Nevers 
,. "•.Sanici*/..-.,, 
3. V^rzer ™ Stelle Padovane • 
I . Fiìiale 3?;;-- Oon Carlos -
5. Ajazurka -T. & o da.: Emi 
, , ^ ^ , _ s i c o . • • . . ' • 

6. Scena Fantastica -^ Una festa a 
JVopofi " i PalUiDobo. ' 

7. M&rcìa — CTJI bicordo --r Sat'aoino. 
V n a a l dà. —• Bernardino è agli 

estremi. ^ 
Effli chiama B\ suo ca^^Sle^clue 

suoi creditori, che, gli hanno estorto 
quasi tutta la sua fortuna^^^ ' '• 
:Ì,I^ Metlt||plunOv,a.destra e V altro 

iljai^sinistra, i-rrjd ls>|co; 
domanda il 

I - * 

î ^gmfteVra dove contrasse matrimphio 
tóa' dopo poco* tèmpo dolcétto èeparàra 
da 8*0 m a ^ k e irĵ p̂ ^̂ ^ 

. j aea ta |d i : ;Bel l fcyd» sotto i l - , a ^ 
fondò un teatro, dove essa stessa re 
Hjè alcune prpdusiona relat ivej l le 
MI avve,n1ffa gtìerreschfl. 

Cmi ' i ì ìom^tl i lv60 ansfti* — Sì 
anniih^ì^farpii^à't^iisffentmopdli^dl 
t^^apb'cìr^asà*). Hod Bè^, che tf^ 
120 anni, é òhe hàWvi to ne^^^i^-
cito turco da! 1777. vale a dr^3ot'to 
otto stìltani: 'Ab(lurHai^ p r i ^ S f l l 
11^, MWsitifà, MtÌtìmouii,^Abdfi1 m^ 
fichìdimbdùl Aziz, Mòurad' a Abdul-

r Hamid secondo. 

.^^^m^ 

^LESSANDaU, 7. — La cavalleria 
egiziana fece ieri tina ricognizione 
Veré'o jOassassine. — V'Vo fuoco di 

fi feri 0.^- l beduini attaccarono un Uirca posta ìulSarTàî a San Giòtgioì̂  
convo^l.o^k300 mujì presso^s^s, ^ ^ gi&rno 9 (nòve) SMembre ^ 

di un^C/»lM|»àssia #AOampi 5^' 

Â^ 

Dri 
VerdiI 
- Per-

^ ^ i W ^ ; 
E^li ha preso 

e¥^à'Stato ferito 
so parte à 65 battaglie 
i t « r % ì t W . tì'Vd Bey 

ma fili-dho respintu 
«pOiSTANTINOPp^ 7. :"^ ObMdul. 
lah Implorò clemenza dal Sultane^. Sa* 

^^HOMA, 7m-DepretÌs arriva oggi 
alle 330, Nlfiritorrit::Mfé 10 20 ^^m^'' 

BHEdipllV,7. i i L^mperatoren^ 
assistè cggi ah pranzo^ nèai te manSa 
vre, perchea^medmjJgt1>òr|Ìnarono/''" 

irirjosafe dopo^̂  io^TOìéliò %ei^ gìor 
'scorsi. 

^^oro pàìf!rHtlì*Wrcìto1)ttomand^ 

i 

(1 ^ 
. óre 12 meif. iriPIdovii Via Galte, 

N. 45^1^ Piano. ; 

bèrta edil b̂ n̂'io d'asta sono ispè-
^iòtòbilj n^Suddetto lóètll ognl^i#; 
giorno ferrale dallfì 9^1 le 3 e festi
vô  dalle 9\lle 12. 

' ' \ 
' - • f^ i 

Pàdova n̂  a^Settembre 1882. 
- (2822). 

'ì^.V^.v.^ ^ - ' . - r 

fc yiTTOKIOi' 
£ :Ì*L-

JcCA, Oirétióre^ 
'"^Mn .-.--L: '.- --1 . . 

iài^ 

* 4 

cbifeil 
È assolutamente infondata la noti-

stia dftWda -qualctie g'.Qm|J|, 
governo abbia intònzi6iie|||p6hce(lilri 
garanzie odSnna Sovvenzione a qual» 
siasi Società, che volesse intrapren
dere operazioni commerciali cori la 
Baia d* Assab. Il governo si asterrà 
dal bartecipare direttamente a questo 
mqv^niénto ,: lasciando all'ipjziati^a 
privata deli^ singole Società: piena 
liberti d* azione, i 

ANTONIO STEFANI, ffermlerespomabile, 

•4 Inserzioni a l'àiranieilto 

^•^•^^•35;Sè5;5;KESSiffi3^^ 

— ' H 

à buon prez
zo una caroz-
za in buonis
simo stato da 

trre tanto per Uria còme per sèi 
persone, 
. JliyOilgersi in borgo San Giovanai 
casa Zutódolo N. 2042. 

'<r • 

^ L ' . ' 

- - - ' • l ' V L ' ' ' 

. ' '"•!.n 

PerchSjibft^ro ? 
^figliuolo, 

•^:^t 
il--

' I ^ j 

' ^ • ' • X ' — '̂Pefc 
Cristo. 

• ' - * • * . . ^ 

cosi almeno mo 
1 _ H 

• J . l l 

com* 

mm 

LVon. Baccàrini fl(?ttoporrà:|rCoh-
sigliò^dei ^ n f s t r f II i^sull |^ deili 

I studii sulla- questione dell'esercizio 
, feppv'ario, chiédendo'ìil parere dell'in-

-^h 8eguit,p;.alr i|Pproyazipne d e l l a i ^ 
mera, si dovrà^fìssare pripa di ban-

i dire il conco'rso per ì* esercizio (privato. 
frr I ' • • 

Bol le tCtUo d e l l o S^aio C i v U e 
*«,*- , - . . . ^ . - ' - , , , . -

* 

; * 

_ 1 

r^M-d» 
^ 

nato 
curare,-::• , 

1 ferito è^i^erto Angelo ^e§c 
|f%a^-quindìoi > a n a Ì . | P % . l ^ j&^'i:. 
gionè d'vòrKftnno almèbo^^2<^io^iÌìi 
re!^^^^- AB«lflei^f-:; N S i t ì t j m i . ^ 
tre giorni m ^ M i , m©)rc»lo4j >è gm 

1 v e d ì . s ì ^ v o i f f d ' e b b a ; - a i g | g 
alla nastra Gòrle d'Asàise il :tii'bc 
contro ;i§ante Antonio CeccareUo o i 
Buoi figli Oatterino e Luigi. 

:i:s8i ©ranci«sputati dì ^assassinio 
c^e avrebbero perpetrato nel 4 dê ^ 
cembrèrpéóNo-an^Hòih Sajprp;^ 

I fSzo Eizio^^etiP Pilon, coi 
quaig'tranvì state in precedenza» dis
sensi pe#unà affittanza e al^momentp 
deirassaesinio il padre .v^li^yajl^ft 

lV^@élte*^-t>Ma!3chì %. 7;^pFemmine 2. 

^ta I.U Giovanni, :;impiegato^ celibe, di 
ei?eztÌV^!«.a|fe<4Ann^-dì Imeri^ 

pya. aéstra pri 

rjl'à i a . jB.entino;:.^<d''anai ;., 50 
dènte coniugata;-»^i«FontanarpMi^Carlo 
^u. A g o H ì n < ) V m à S ; « ^ ^ ^ i » g V 
to — Organo GesariwdtffOipvanni, 
d ' a n n i : t ì méai;5 •niAi^s^--n.. 

i ^ t a j n u Wè>vd|i P|4oi8i. f 
»,GomeÌìo-jPi(ÌareUo ^9r 

f I 

f ' . 

• li m--'S - - 1 

.s'-

Si aósìcura eh© liPInédaglia d'oro, 
^iSMifàvunilipib dt^jRomataecjCfttayai 
al Genera,!© Gfenbaldi, verrà'pre^en-i 

^tata alla^ famiglia dell* illastr6#^gétid-
l«bJU giorno 20 sett$mbr 

I : 

Dpke conforto. furAijQ̂ îal cuore 
protbndarnentei; addoloralo del dotti. 
Antonio Pitiarello le sincere atte
stazioni,dì vivo compianto e di af
fetto tributate da tanti anaìci e 
pnoscenti ' alla anìatìssinaa ' sua 
consorte T e r e s a , (furante la sua 
lunga e fatale malattia, attesta-

tfiune dolore.al tristissimoannun^ 
zio pur txqììj^atteso^i^nift^ t̂ ^ 
muto ideila sua morté^èd m un 
sollecito affluire di pietosi onde 
fossero più solenni lê ^ estremò'o^ 

prauze rese alla diletta esimia. 
pòiranimo comtiposso, es|o porge 

a tùfti ipiù.sentiti ringraziamenti. 
Padova 8 settembre 1882. ' 9826 

del doti. . P«Ì5'aaa«i ài Y'&nova 
le Aì%tièrpetico e depura* 

tivo degli Umori e del Sàngue. 
È ormai>uiFt farto compiuto in tante migliaia^ 

-̂ ijdi persone che l'anjio esperimentatàt • DesMi I 

. ' l ' ^ ' i^ -•i-^ 
-^ '̂i 

«]•.'? *^ v*"l 

t". •-

ìé. _ P^lKilalì'Oa: 
« t t o ^ 4 l ^ ( « i : Antonio,: a* annfe61^| 

' 1 - --• 

. casaimgari^i j igàta . - r ^ ^ v i g l i f l g ^ 
tóilda di Rociio^^^anni f^^mie^lS^Si, 

S^aldmltUi^i fu Angelopdfeanni 71|1 
^S^rajtore^J^èdovo;-:--: PÌ'tfceR|t^aetà^^ 

n i fu GÌ uséfft, d' anni p , saiffcà, nu -
bile. :.-'^^^j. ^ ., „ ^ ,;̂ y -̂.,̂ :-̂ ', _, ,, 

Uri bambino esposto T^|<^eèi 1 e 
giorni 25. 

Difesi che Vpn^Schloezer yQttk tu 
cniamato dftl governo germanico © 

^ehipOtonzianifàWashin^tonll^^^^^ 
èfie «gli occupava pressìriì Vaticano . ^ iV 

•-^l^arrè^^e pacante, , • • •• '•- •r^-^-^^>-'-' 'W-,...ĝ  

DI mpmi^Tl ALIMENTAm 
'..-".•ili - ;„ _ - • _ • ^ = * ^ S * * ^ : ^ | f c : . ; - j ^ ^ - ^ ^ •. 

etei^bborgo du > 
•OTta ìVenezia 

unrìmedio positivo per La Calvizìa ft^ill# Gt 
ìilàfami'évènendo anche 1* una 6:1* altra in co-
W àe ne fanno .' uso ,^ , .^ - ,:-

;fliLiqmao ,01:̂ 0, come 1 acqua, ha la poteiaa 
di Htìonaré 2f uiodo permanente il?̂  colore aUe 
capigliature ed aìl» barbiì, ed k estraneo sci 
ogni sostanza nociva alla-salute. ' 

Ha poi il vantaggio*, clie m)ti macchia la nelle 
nè.Jla biancheria ed ìesséncitì' Aiitèrp'etico a pai 
bere senza pericolo di'., 4tigfeà mento. Ridend̂  
il primitivo colore enU-ogìoFiii dieci. 

Prezzordi Gtaspuà vasetto sii in Pomata cH 
in Liquidò̂  '• -'^^^ ^ ̂ ^ ii;' jf=t?ŝ titì# 

Unico-deposiÉo mfPadqva pfasoil SÌM 
ANTOl^OmWLLl &ccHere diri 

'-^ *1l#presemaBté A. Dianâ ^Vif/Spirito 
?^ 

.rtid-^^>'Sjti^. 

I V - . - F - - - • II 
. ' I ' 

^ ' i ^ " S i 

j tjna g f̂tUntiha àlta^ Milanese copser-
•>-̂  ' vatft in' elefeWnte" scàtola*^ dÌ'-^hiÌo ' 

JfS)^^:^,. 

-t '. ir 

^^^ 'Wi !^ ' • < 

Tutti di PadbiI! 

TEATRO GAÉIBiLtìì 
di Carne — Oro 8 1|2. 

f'U 

St . f f iUon |Jn s i i a n f l 1^4ttai^^li|., 
- Sciivpiio offLuccH alia Nazione i 

li municvpiCT'"o.*0' ai vepdiiqn ijji 
gjprn^li ^i vociare oltrempdò e di diro 
eia che i-gioi'nali stessi racohìudeva-

creditO;JnesatiO;;per^;^^j.fcIfe/ip,^-
tujKiftecedenti • minTOi'e 'pro^va^^ 
IsL^pjperiiedìtaziQne deV reato. ^ 

si aggiunga che U*zzo era s t a to j | j 

cav;^fi^aletu ; aljla-diìeBà detl̂  pj^^t^^peciìnare^iiatitbio^^^^^ 
' ' " " i .dÀspOMV̂  che ii vQft4iV̂ ^̂ ^ Santf^ntonio,?,s©(ieva:>i* av̂ v. G. B* 

FiS^ibli,'la'difesa'del figlio' Gàtterino 
era, sostenuta dall'avv. G. Monici e 
q8etedèli*allru ÌÌglì6 I.uìgì elafi'ayv; 
V,F. E «sM^^patò^^ra confèseq. 

JN>p»bbtico m î̂ iistero soa,t̂ n,p^ M \ 
rait^ dePpadre e del figlio Oatterino f 
e'rtmìée alta coscienza ^dei'litii*'i'^tì 
il Luigi ; j giurati invece assolsero 
e n t ^ y ^ i fi^lì e ammisero la col-~;-mm 

3 
- \' 

r • ^vi ^ ^ 

lersera 

M; 

- ' • 

• ' ' ^ 

^m 

pàbiliià del padre; bure concedendo-

Verdetto S^nte Antonio Cecbarello ve-

v v t a . , • - • . . • • 

^on tale, pr9f/^ss^ si c^;^fe Hĵ ^̂ ff,̂  
sessione della'nbBtTa Corte d' Assise. 

molta gente accorse péràslistero aUa 
rappresentazione della pietosa trage
dia di Sbrtltpeare Giulietta e ffom^o © 
ì\% iftvea ben donde, poiché la gentile 
a graziosa signora Gilda V |^ | tBon i . 
v4tó^ fu felice 'interpré#'della sua 
parte, ed il pubblico le confermò la 
Sua simpatia applaudendola pjù volte. 

Stassera ultima recita della sta^ 
giong — JL^ ^ti^tua 4f Parne di "J^eo-
bitldo Cleoni . 

mff 

Clara dal primo settembre, ^ . 
Dif^^t^glistrillonlj^^^ parto 

aWMRg;'Hn?»o"i muniG.pal.^ J* W a ^ 
^»^y Wb i^^yi'̂ ^^^PÌvesti^i da gi^ij, 
signori cpr̂ , ti^b^ e mì^è:^ Mà^\ 
r^¥m> 9fm^}% P^ '̂̂ 'AH? S, - 8 " t ó 
|),ittnchi, armati d'^ift-pspio sul gufle 
posavano accomodati i giornali della 

ra, che prtsm^avanp jil colto ©4 ìn
clita per il solito' spaccio. 

'puèstp |u /ayol̂ oso^ fefhè tutti — 
perWed^r^,jppéglio||ii||t*a* masch^r?f^a 
—? compravahofi|^agio|'l'?J^ secohd̂ O'-̂ ì 
gusiì. E ;||it^ii riéero' è lutti furono 
còntent'Ì% credo aijche Jl municipio. 

H â uAurto «I* usa o r o i i a a . ~ I 
ìoriiaU americani ttiinuqzìano:i:a mor-

i©\di^Be|l Bpyd la &Sbre ' etón^^di 
cui tanto si parlò nella stampa du
rante la gUi'rra di ŝ p̂ê ssjone. Quando 
scoppiò la guerra, Bell BoyJ, KipViin© 
e beljl^^e|'a,niuhata^alla cuusa fì̂ uds-
pia, servì da spia ;̂  tra^Bjrsf ê "Uneitì 
i^ell'esercitò federale recando jiì suoi 
amici delle notizie importanti sul piano 
degli avversarli. Arr(?stata parecchi© 
volte, fu poi rìnfiess^inlfbertè, perchè 
i generali dell'armata f^darale non 
credevanq affattp a quello eh© fitì^i-
ceva di essa e delle sue audaci gpta . 
' Ma dovettero alla fine convincersi 

che essa ©ra più pericolosa degli stéssi 
nemici. Dopo la guerra, essa andò in 

a^lle éezion^: © ) 6 t t ^ , ^ , ^ , ^ y ^ g ^ , 
dW migrnoi^piat|,M|imato una circo-
Ur© nfl&nttaie Sphiara^ 'chef^ 
^sioniB^dell^s^ipi^i ds^n^sserer^ 
ini tutti icoyhuhi èvorraU ©ìetiórì sài' 
ltem.no i . M > « 4>muni sonò i l ben 
^ì .domandarla ancji%.qua|''- '' 

gurohè^erò .non sia infenoroa 100. 
Ù articolo 106 tìeila nuova legge e-
lettorale preved^^ l|t possibilità di er
rori materiali, tna^ non autorizza la, 
violazione i^^la legge. 

L. 
{iy^iMnmmmQ^^^^a 

'̂ ^>!'rf^ -•'i'i^ii.r 

* 5 
>7| . f . - ' -JJ -

(ì 

^ 

•-fi^iAl' ^ppws?. 

• ' ' - • ' - •rH5i3!E}3-:BòA.nv-3:3vo: 
H ^é^ 

V-P. 

r? • ''J/-U ' 

ih ^mm. _ _ _ 
i 
T' 

{Agenzia^!^Stéfani)k^ J[ i : 

"Ti^ABIf^I, 7 4 é.tizift. # Manilla 
dicono ohe 2 J 3 ; indigeni e 4 europei 
sond'^mortiudlcholèra il 4 settembre. 

, In i8'villagi'4%provincie sono morti 

. ALESSANDRIA, 5?. — Fu revocata 
i%j4lVM^* î'̂ '?* ?**'l̂  provenienze da 

';̂ .|Ìomb^yr©^A^den|5|.î ^ invece 
jipar.J©.prp,yenienz©> da J*tvà e dalle 
,|^ilippine. ì 

9 50 

7 

I •. ' - ' i -^^t^f f i . - i?™' 
; j . ' i ; ^ t -.: ^ 1 ' . >• 

L0NPRA,T'6. ir-^l Daily Telegraph 
ba da Alessandria^, La piena dui Ni
lo è fòrtisbima. ^^Dice8|i^iche parte 
del)© ^OSÌ;EÌO|}Ì dì K^^fidaursieno som

ali ' A ̂ # 
I Times insiste perchè sorveglisi il 

contingente turco, Ili 
VIENNA, fi. 4- Ĵ ' impAraA^|^;|:Ì9|i» 

veit© dopo mezzodì: la ruissiohe turca 
cl^ó-gli consegnò-solènnement© il gran 
cordone delf Nischami. La missione 
assisto qiini^i al pranzo di Oort© a 
Schoenibrunn., «a^^f 

ALE^ î̂ ANDRlA, 7. - G l i ^ i | ^ ^ n i 
cpiitmuaròno a gettare cadaveri dii 
cavalli ê inimondizi© nel canale I-
Bp?,ailijtt. ' 

^COSTANTINOPOLI, 7. — La con-
yen/ion^ militare fu parafata od'refe-
rendum dai rappresentanti d'Iughil-
terra e di Turchia. "^^ 

^^AI^EiJSANDKU,?. — Il ministero 
proporr^ alle potenze di nominar© una 
commissiono intdrnuziò'nàle por deci
dere 8eh?.a appeflo Bulle domande di 
indennità. 

9 50 

7 50 

b còtta e 
-,.C0,ri8,tìf,>^^^^s 

logrammi 1 500 

à • pWìn d«è;'ScaÉ«S^-' 

"iRìlvo'Mlattipdi-vitello, di 
tagliar crudi, qut^lita sceltisi 

,sima (chil.-2 50t) peso netto) > 11 
liln cesto «alamrti MUanb; da 

•^•agl'arierudifl^^pllliyieb'l-
2.500 peso netto) » 

Cesto assoriimento a piacere dì 
SHtumì Miìanesi di ogni qua-

• • l i t à , - • . ^ 

N. io scwtol© sardine di Nantes 
.mì^ qt"iit)i'à assortite ' -,..,.;î  
Chii. 2.300 peso netto, formaf 

gio .d'fgr|iriia'.tìtravecchio » 
^Ohìl. IBÒQ/l^es^ |vpl̂ o> formagf-

gio di grarta/veccnio » 
ChiJ.S.SCÓ peso nettò, fori|[)ag| 
• gio SvizZjfr() ÌQruviftì a "f^-

Oh li. 2.500 peì'ò nétto,/ormagr 
.„.. gio Sv^;^. Sijiinzt/ ve^Jiip .» 
Chil. 2500: p650 netto, fóroiag-

gio;^^v/,/-eto Buttelmat » 
Clnfi 2 500^«Km netto; m 

chii'O d Gbcgonzola; . ^fc^» 
Chil.2DO0 peso netto, Stracchi , 

no di Milano » 5 
Gesto assortimento a piacer© • 

formaffjii di ogji^gqualiià » 7 
Chil. 2500 peso ntìtto, burro di , ^ ,^ 

Lombardia freschissimo » I w 
^fiî ssti ;atcticoii ye^gono spediti î  

detti prezzi fianchi dî ^pofto e di ogni 
altra stMìsa in iiìito Al EJegno. 1 I 

,f Le spedizioni si eségui?icono in giò 
na ta^ voltà^ di cocne,re ^jfliìtiirp.Javiò 
v̂ I VHgli,W poetale #Jft^Js^l?'o >Hip-9?to. 

Si assumono commissioni in ogni 
cenere d' Prodotti alimentari =nazÌ0|-
naii ed esteri. 

;? '•;Ì. m •v 

FeÉ t̂-Iv ĵisó i n Quarta P^^^, 
'M-^: 

X^e^ I . app»rtamento^M|a,vy,N. «7 
i ^ - ! ^ ' ^ - yji j " j ' u ^ 

^ Biyp.tgersi allo ^tudWìeU'arf M i ^ 
.popati via Due Vecchie, N. 63. 
2823 .,.-S 

D'affittarsi pel 7 o t l | 

7 50 
-> 1 1 

Negozio con cantina e stanza _̂  
rioré sotto il portico degli Orefiir©? 
cappellaio Zim,ndrW^ ^ f ',^^' 

Rivo lgers i a i ro re f i ce r ì à Min(>Jizi. 

'-m^i'-'À- •1-

rj ^ a : zi 

• ^ 

TI- . -A 

\ -^ 

-^^ 

•è 

' -

E ^ E | ^ ^ a S € B 
>l 1 

K 

La JM>V 
i4tt^JiEt-

.9,hT7^^69l>*-Fdrmaci.a Ottavi? Gll̂ î  
learii d' Milano con hiboratorio Piazza 
^ S . Pietro e Lmo,2 pfissiede la fedele 
è magietraie ricettai biella v©r©ìpillol 
d©l,prof. OjuAgi IPorttt dell'OriivW 
sita di Pavia, le quali veiidonsi.i^al 
prezzo di L. 2,20 là scatola nonchTfa 
ricetta della pòlyer© per acquài seda
tiva (per bagni) che costa L. 1.30 al 
flacone, il tntto ffraHoo a lÉiiial-
« i l i o ^a inezzn E»««*«le).'f^ 

Quesié^lW© ¥«ge«ttli prtìpai^azioni 
non solo n©l nostro viàggio 1^73-74 

ebbimj a completare, f*̂ , ancora iii>'= 
li1n ì̂*ecéiite viaggio di i W ' 9 fio ©sì nel 
^ d 4m^ris|^àvi4l*w4M}ÌMhi|, Pa
raguay, Repubblica Argtìn|g),a| ed il 
vasto Impero del Brasile eboimo 
perfezionare coi freqiKiutflre qUelli o 
Wpedali 8p:©cié quei grand» nella San
sa Misericordia a Riode Janeirp. 

neri è Mauri, negoz. — Luigi porn©^ 
lio, fdrmac._— Farmacia deli'llniver-
sita — Sani Beggiato, farmacista — 
Zantiy, farmacista — Bernardi ©Du 
rer» farmac, — Portile, furma49la 
Gasparini F., farmacista ^ Roberti^ 
far-macìsta v , Frahéesconi, farmacigtiP"^ 
— Sani Pietro. 

:ì< 

^ L 

'm 

n - V -

M 
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5Mf 

m^. 
-i--,\.---ì ma . • ' - • É ^ ' 

I • • 

il' 
I— : 

• ^ , ^ ^ : • 

^ " J ' • . 

ricevono esclusivamSBfe tW^ó Â  
j ' H ^ - ' ' . n < -

•• ' -
t^^^ferfi-'.^i^-r''^:'?!.^---

ANZÓÌ&e 0., Éué botìrg, S. Denis, 65 Parigi 

- i t ò f f i i S ^ I • 

f^. •^^IH*. 

=•] — V 
\ ' — -i •Mi 

.-!.:. 

5^T^1ttó 

:Eè^! 
éfeteM 

"«dottate dal 4853 nelltìffl^ Deutsche ^inich4^Bf^^^J^0ggmJ^0<^^^ 
: p l r i ide t t e m a l » ! l i t ì e r e s t n n i z i n i f n f • ' - ' ' • •• - • - • • - - ^ • " •' - ^ • '- •• " •• 
«t»U) acutojtìbb'sogWWTR'iiprfli p 

: farrnHCiH 0,.«l,«vÌO; «SMIICHÌÌ Ì e 
^ Onorevole Signor Kunnucisia 0it0ÉB^]&al%ct^u%i\MÌÌ«tuo. 
Tra, cha,jia 
soe du isti 

: Contro 
C u r a co iup ' e i t u r a d i c a l e dMW'éo|irEaeiet$ia en i l l l t t i»^ e dloB sai igusè, I-» «Cti. 

iche d'Europa nlunò; pò 

OTTO 
•j i-^.-i:^; ,'i'feÌK*AJ •! ^ 

giugno 18/1, 12 àett; 1871^ Arte. — Rit enuto unico' specifico peF 
ijostri m^dio^ con 4 .«catòfe guarisconrì qVipsté mVÙttJe 'ql!l 
-ettare che q l i ^ . tielwî R ĵfVssore M R T A Dt. P A V l A f 

di Berlino, ITt^bt^taìo 1870- i ^ ^ ^ 

^^^, HO. .CO-

n - s. . , .. P̂ K̂,". . - rr -" ,» «... ,.ó 'di tìsalil™ 
f ?^ *̂ ?."*°̂ *̂ , ® 8?'̂ *"'=.''* degli ammalati, in tutti i giorni vi SOHO distinti medici-che visitanti 

rf|»*fhe per mal̂ ^̂ ^ mt ì#n ie cpnŝ pHw per coriim»oi>den2ft,franca/--: La f:armacia è forbita di tutti:i,"rimedi che" possono occorrere in quaiunQue^&oruTr^^^^^^^ 
alatone ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche d^Coiisigl^jrinedico, contro.jm di vaglia postale,; #fe^! "* * ^ ^ ^ s ^ ' 

' ' - * 

n 

i^-ti-a-? 
_ . i . ' . . 

-.:Ì̂ ii 
rer, farmac.-^ Fertile, fafmacis 

S f i r l i e r e a l i 
Pianeri e Mauri, negoz. — 
- Gasparini F , furmactsta -

Lu'gi Cui'Belio, farmap. —- Farmacia dell'Università — SanLBeggiato, ftirmacìsW 
Francesconi, farmacista « « -

a 
- ' . . - i - i " , , ! ? ij 

.•''. 

Roberti, farmacista Sani Pietro. 
Zanetti, farmacista ernardi e Du*̂  

. — . . ^ . j 
r »^^T'^f:p;->-ts'r-;.«ii 

. i j ^ • - I . ' . ^ 1 • •S 
^—.—r. ̂

* J 
'S^SS?j?ì?^'^?i=.^'jr-;-'^^??ì:^sr5rH-

^TTi7i^TffiMTii'ìt7TrTnrimTirTiTirrTr-Tn"'^'^^^ r ^^v&^i^s^^^fii^aSAmw-f^^caiffmiSìS^a^)^^ 

-' 

FFUMlCAtORE PETTORALE (Cigaretti-Espìc) 
: ' I ' 

li fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta ìa calma in 
il sistema lièrvbsoj facilita l'espettorazione è fivorisce le funzioni cos^iimpor-. ^ 
tanti degli oigani dell?, aspirazione. **- Pórigi, vendita all'ingrosso J. • ESPIO, ̂ , 
9, vie de Londres. -H Esigere come gunr^ntigia la firma gin contro sui CiÌE;a-, 
retti, ,8 ffi la^^lfìatolà — Depositò da il. Manzoni e G*, Milano, via della Sala, Ì6i|p 
Vendita iiri Padova neiìj, farmacie Cprnelioi Pianerii, e Mamg^^, i .̂ 167 

r-^'^f 

M 

. i . 

L'pgregìo dottor chimfcò càv, Anget^^avesi nella sua, anàlisi dell' Ac«àMa ; di^ SàiBéè 
B a t e r S n a , prova chefèssa è làv;più-''>rtó%^dl-.ara»: a c i d o ca!Rl»on|«?«#t|che.conj,iena 
d o s é . a u p p i a v d l f é r r o dell'Acqua di,,Pejp| e.wwa, dos©,^^^ di (^^i^e'^,|^ei50^^c> 

- .1 

\u-

0 c»î boi;iìcò e ferro daWs 
^ n o n l l i i a * © , "e quìf^ì*U:-.si^'fu'^Tgir'^-

1 

5^ i] 
J L 

''\l% u '.•-' 

IL " ^ ^ S l ' P • tutte :le malattie •prove 

¥ ' Cassarsi 30 lìòttigìlaW grammi ; W ' À c q u a , Minerà 
Milana 

L. S 5 frane alla 

C o S ; ^ ^ t ì g l i a , ^ P a d o T a c e i ^ S S ^ves^ Piànérinauro,.L^ Cornem 

Stazione d 
' ' • + 1 L • l - L , • ' ' 

179 

' -• 

'l'V. 

^ I 

I • 

f 
QUS&PUÌ pegr 3c§fi|||re eoi s*ltt«t»aQìa.Â  

-1 

? 

preparati nelly Farmacia MJancÌBl, Corso^>rta 'Romana, 2, 
estiìrpano radicalmente e senza alcun dol^. ^ Coi C « r « 

i y j f * ^ 5 ' Calli ai piedi non si Hproductfo e quesito dbloroso^ltftmodo cpssa 
pleiàmente ali* opposto dei così detti Paracalli, i qualii%se.possono pertare^q^tìttlch 
mentariéo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci.'—'Costano Lire ' ^ " 
m e I sòa t i picc. con relativa istruzione. Con aumento di Cent. 20 si spedi 
che^di porto le, dette scatole in ogni parte d',ìtalìa indirizzandosi a l ' * ^ 

Deposito Generale ili' M S t a n o , , A. MIauieoBii #*l3., Via della Sala, 16 
stessa Gasa; Via di Pietra, 91. "''^ ̂  

* • . - - • - , _ _ -

V e u d i t t a i n I P a d o v a ntìlla farmacia Cor?ieKo, Piazza Erbe. , 

Ei 

i 

•t 

AQUA 
FERRUGINOSA. 

ANTICA FONTE 
'}• I . I 

1 1 

50 bottigli^^^^cqua 
vqtn e cassa, ft 

T-

DiatintaJ oori^Medaglia all'Espoi^J^az. Milano 
y|,„B^ranc( forte s/'m iSSÌ. _ _ 

^ ^ f é l l l S ® 3«lla p f i r c a i o s i e ' d e l l a 
FoffiiÉs l»|5plftpcseBa dietro vaglia postale. 
100 bottiglie àqua ,^^,, ^ ^ ' ^ )L,mm 
vetri e « s a ;. . , . / > 13.5Qy^* ^ ^ ' ^ 

Casse i.e vetri;fSÌ,^|possonb rendere aUft 
stesso prezzo affrancate fino aBrescia, 0vl*ln>^ 
porto viene restituito con vaglia .poatàfe., 

^ft.diretto^^^i»,' jBorslac«41 " 
•- I , r « . 

fl'^'.. 

. j ^ l l l ^ ^ r i ^ ^ a - . depositi ..principali:presso 

Ptetro UtnegfOrto, Via Pozzetto, 236 0, e^dài ̂  
signori PiHkèk Mauro Q C. :205T 

Yj.&4ÌI^ plesso ipri|DQM.i caffè, droffhieri, quoiisti, Uconfettiori 

„EiiovissiitìcPÌ!lfalUbile Ritrovato . . , ^ 

'•rM^'^^A 

I j f . 

' \ 

di GIOVANNI MIOLLO 

lE solf 3:iioriii jerMa pariEione iai cffilfc 4a pÉiasi altro MnraieÉ 
V.' j 

I 
«Tale .rimedio supera tutti quelli fino ad ora conósciuti, per >|̂̂^̂̂^̂  specialis 

Simo che nella sua composizione non entrano sostarìssé-cdrròsiveie quindi non pro
duce dolox§,;-di sorta, nè'ilcun altro inconveniente. -^^JPreaifiO d'«^lial foolIP 

•-' a JLSrei., 
Diippsito principale in V e r o n » presso Giuseppe D& Stefani e figlio^ Via Leonoìnoi 8| 

l iCgnag;» Farmacia Le Wfàni -^^w^évtvvk Magazzino 'e Farmacia L* Cornelio., : 
Ti'̂ ocaBi vendibile pressò le Farmacie i V e i a e a i ' a X . Vian^ G. MaggiànL,^ 9 Ì i l a i t o X. 

Mn»i«à di 

miiintovà 

i 
, Ì M H F r a c e a r i - - A n c o n a t . P t ì M r « n d , Pompei e C. —^'t3l!*«drH« F. uega 

liftweinza SarloH e,^llegari ^ \o*e«»t | | , j J j^ic«nlÌna Porm eSartoreUi 
G, B. Cantoni ^ TLonij^ò Fratelli Tanin~ 
G.mgateUi: ' *^" 

•••r;>^#ìljf^?w 

I y 

t^ 

(4 ieiaelie d'oro) iarpfo) I . 

J^-JS^!'^. •^'O^ki: 
sSif" ii.1 

LIQUIDO CH:B IWTILLOLE 
15 Anni di successo Pf'cumenti di. molti Ospitali 

Tanto E l i s i r che le n U o l e attacca a cólpo 6Ìctifl%r®l»lgB*Ì#^^ 
fgsioftiditìiie, lerieaBie, sen^a tema dei ritorno, guarisce i dolori alla nkll'^u, al f«^ 
gatoy r« îiaS%ìr̂ M l̂E», debolezza di ^SttSMa^^."' 

1 fatti chu bnlluno per migliaia dì guarij^ionì ottenute, sono monumenti molto chiari 
per decidere il vantaggio e la immensa superiorità del mio sistema sopra ogni altro 
specifico; e per quanto gHndì e\veri siano gli elogi che un pubblico iniparziale abbia 
potuto e possa tare al mio rime^jjiji^essi furono, e sempre sarannO|^|J^^Ì3otto dell'infi
nito numero dèi casi di guarigioni ottenute 

•K^ I JS^ i t i a ^J^ f ^ t ^ ì i t ^A iq t ^a^&^ ì ^^& i ^^^ 

Fabbrica e spedizioni al stabiilmenlo farm8e*-»tico 15. lIBsjmiS, Castelfranco Veneto. 
Dop08itò in I*ia4€&w® da Cornelio e Dòllk Barata — in WŜ iî sas'.aà ASk^Waleri. 

|ur«ftflii@a» s p e d i ; £ l u u e a ' d o n x l o l H o 
, 2780 

l a '«fi l i a B i a u » lÀr& 
H a . '. 

n1'.L.,^' i .UlV«'W^>|«fkih>4fV4i»ri>«v4rti l 'r . ^ i ' « K J * 4 4 * l ' > " H *à •fatd»4>-»-
. 1 ^ r r » ' r i l .1.>.1..« ̂ ti--^'^?l<tià^ .pLnluH.dtJIHBUiW's-i^-'ttdHlib^Uihr. --^ ni I 

Padova, Tipografia del BaccHiglime Corriere- VeMlOy via Po22o"lKplntQ^ N. 3836. 
< - - ' - ' " - • " T J V " ^ f f - f ' ^ - i f ' - f t ì - ^ f i l T ) r H Ì f t - | ^ B N f i M r - i l T i = T i i f ^ ' - | t r [ i ( i i , r r l g i < i i j l i i V i T i m i ^ ^ ^ 
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